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PER I 30 MILIONI: 
Tlburtino: 20 mila Cronaca di Roma Latino M.: 5 mila 

P. Parione: 7 mila 

METAMORFOSI DI UN SISTEMA PER TIRARE A CAMPARE 

"buffo,, è oggi il sintomo 
i »na irreparabile miseria 
1 conti nelle tacche di Renato Nemesi e della signorina 
Tulli paragonati agli 815 miliardi di profitti padronali 

« a c c i d e n t i o It buffi e a chi nun 
CP l'ha t> si diceva una volta, quasi 
per esprìmere una scherzosa e car
diale solidarietà fra tutti quelli che 
crani} iscritti nei « libri ner i» dei 

JamU»? Una infinità, impossibile 
escluderne qualcuno; iì « buffo» 
era un'istituzione un principio pri-
iiia morate e poi commerciale, un 
pilastro autorevole e tradizionale 
MI CHI" poggiava una buona parte 
della società. 

Un giorno o l'altro bisognerà che 
qualcuno scriva a lungo di questo 
strano contratto sulla parola, st ipu
l i l o frettolosamente tra l'acquisto 
di un etto di cotiche e di un chilo 
di r e o ; bisognerà che si parli dei 
iarniqeraU « libri veri », i foschi 
registri appesi con le catenel le ai 
banconi dei macellai e dei /ornai, 
mine i libri di devozione agli in
ginocchiatoi di certe chiese. Erano 
j libri sui quali venivano meUco-
I*i«anjf»nte annoiati — quasi in at-
if MI di un lontano ma inesorabile 
giudizio universale — l peccati del 
quartiere: un chilo di braciole, li
re 4.25; un fiasco di cannell ino, lire 
:ì. Bisognerà parlare della scrupo
losa contabilità delle massaie (le 
colonne di cifre segnate sui bisunti 
quadernetti, indispensabile com
plemento dei « fazzolettoni » del la 
spesa) che alla fine del mese o del
la settimana veniva annullata con 
un grosso scarabocchio. Grazie a 
dio, i u buffi J> erano finiti. Si vol
itiva pagina e .*'• ricominciava da 
capo. 

« Accidenti a li buffi e a chi 
timi ce l 'ha». Afa allora i «buffi» 
non erano che una allegra abitu
dine popolare che permetteva di 
amministrare con una certa elatti 
vita e con una certa disinvoltura 
il bilancio domestico. 

Allora: ma oggi? Investiti dalle 
conseguenze della guerra, dalla 
crisi, dai riflessi di una gigantesca 
xpeculazione politica ed economica 
imbastita da un ristretto gruppo 
di profittatori, anche i « buffi » — 
questo piccolo trascurabile fenome
no della vecchia economia popola
re — «' sono dilatati fino ad assu
mere le proporzioni di un colos
sale fallimento. 

Travolti dalla valanga del le trat-
te. delle cambiali, dei protetti, dei 
pignoramenti, sono scomparsi i 
>' libri neri » e le elementari con
tabilità delle •massaie sono state 
sconquassate da deficit sempre p ia 
paurosi. La crisi ha messo in mo
vimento la spirale senza fine della 
miseria. 

Una pallida idea di questa si
tuazione ci viene data in questi 
giorni dall'inchiesta che la Camera 
del Lavoro sta svolgendo sulle con
dizioni economiche dei lavoratori 
romani. In base ai primi dati rac
colti con estrema cura ed obbiet-
7trita dai vari sindacati di cate
goria risulta infatti che sul bilancio 

di agni lavoratore grava una m e 
dia di 60 mila lire di debiti. Basta 
dunque moltiplicare questa cifra 
per i 120 mila lavoratori dell ' indu
stria oggi occupati tu Roma per 

^ r.ar.'.i Quinti crcrn i ~b*lf- aner" tino nirn rnmvìrn*iva ni nujin 

cupati solo di mangiare, tappando 
un buco, facendone un altro sem
pre più grosso e nello stesso tem
po sempre meno capace di soddi
sfare le insopprimibili necessita di 

miliardi e 200 milioni da ascrivere 
a completo passivo dei bilanci fa
miliari di appena un terzo della 
massa lavoratrice romana. 

Ma chi censirà i debili degli SO 
mila disoccupati, delle decine di 
migliaia di lavoratori sparsi nelle 
botteghe artigiane, degli innume
revoli lavoratori e lavoratrici a do
micilio, delle migliaia di impiegati 
privali? 

Una spaventosa cifra di debiti 
che nella maggior parte dei casi 
possono essere saldati solo accen
dendone altri più grossi, a meno 
che — sono sempre le cifre che 
parlano — non si voglia praticare 
per quindici giorni su ciascuno del 
12 mesi dell'anno un digiuno ge
nerale, come una grande colletti 
vita di fachiri. 

E allora come potrà uscirne, co
me potrà pagare i suoi debiti per 
esempio /'edile Renato Nemesi. 
operaio dell'impresa Nebbiosi, che 
con un salario lordo di 13.022 lire 
deve dar da campare a quattro per 
sone per dieci giorni? Ecco la busta 
paga dell'operaio Nemesi nel pe
riodo 14-27 settembre 1951: 

« Giorni 10, ore ordinarie 77 a 
lire 122,05, totale 9.444, p iù Caro
pane 300, assegni familiari 3.278, 
totale lordo 13.022. 

» Trattenute varie 203, acconti 7 
mila, bollo 28, totale da pagare l i
re 5.791 m. 

Con 5 mila 791 lira, dunque. Re
nato Nemesi dovrà far fronte fino 
alla successiva quindicina e vagare 
ai suoi creditori le 100 mila lire di 
debito che ha contratto: 

« 30 mila lire al fornaio Lazzari 
di Ponte Milvio: 16 mila al fornaio 
De! Maro di Ponte Milvio: 6 mila 
al pizzicagnolo Domenico oraziani ; 
24 mila al calzolaio di Via della 
Farnesina: 10 mila alla merceria 
della piazzetta di Ponte Milvio: 2 
mila al lattaio; 7 mila alla ditta 
Nebbiosi; 10 mila in cambiali che 
gli sono state protestate e per cui 
hanno pignorato l'armadio, il cas
settone e la misera toletta ». tutto 
l'arredamento, cioè, dell'unica stan
za in cui abita con la sua famiglia. 

Nemesi è uno fra i 20 mila lavo
ratori della sua categoria. 

Come un esempio fra i mi l l e e 
mille accatastati lì, nell'ufficio 
economico della CdL è quest'altro 
di una giovane operaia della « Ce
ramica Laziale », che scrive; « Per
cepisco 880 l ire al giorno, ho mam
ma e una sorellina a carico, mi do
vrei sposare, ma in queste condi
zioni mi domando: quando? ». 

E si va avanti così, ormai da 
un pezzo, da anni: rimandando 
questa o quella spesa, rinunciando 
un poco al la volta a tutto, preoc-

PER GLI AUMENTI SALARIALI 

Scioperi all'Atac e Fiorentini 
o.d.g. al Poligrafico e "Tribuna,, 

Oggi si riuniscono i direttivi dei sinda
cati Statali - Nuovo sciopero alla Nebbiosi 

E i mil iardi di debiti continuano 
a girare vorticosamente come una 
fantastica girandola, mentre il su
dore e la fatica di milioni di per
sone si tramutano, con la medesi
ma vertiginosa rapidità, «n enormi 
profitti per un padronato industria
le incapace persino di avvertire 
che siamo arrivati al limite e che è 
ora almeno di pagare una parte di 
quei debiti che i Nemesi o le Tulli 
sono costretti a fare per vivere e 
lasciar vivere. Ottocentoquindici 
miliardi di lire di profitto sono 
stati irretiti e tirati in secco da 
questo mare di debiti. Bisogna 
rinunciare a una parte, una piccola 
parte di questi profitti e ridistri
buirla là dove si è tolta: fra la 
grande massa dei lavoratori italia
ni. E' il minimo che si può e si 
deve fare. 

ANTONIO RINALDINI 

Oaservalorlo 

Carta •precata ! 
T palazzi sono stati Ieri Impia

strati da enormi manifesti editi a 
cura di una Sezione italiana di Pa-
ce e Libertà, la cui «centrale* è 
molto noto in Francia per le sue 
provocazioni a beneficio degli Stati 
Uniti americani. Questo manifesto 
riproduce alcuni nomi di Commis
sari generali e intellettuali russi, 
che furono abbattuti dal popolo so
vietico perchè traditori • nemici 
del socialismo. 

A parte alcuni evidenti falsi del 
manifesto, per cui risultano fuci
late anche persone vive e vegete 
(come Stassova. Selvinski. Bezmen-
sklj, Ermllov, Erdman. ecc.) o che 
addirittura sono state assassinate 
dal sicari troschlsti (come Vorov-
skl). 11 < documento » affisso sui 
muri appare oltremodo infelice e 
controproducente per la semnllr* 
niKiuiie rhp flnflumcntn una eo^i 
lnìpoilaute: che, nell'Unione Sovie
tica, 1 traditori e i mascalzoni ven
gono messi al muro o neH'Jinposst-
hilità di nuocere alla marcia del 
popolo che, grazie al socialismo da 
esso edificato, ha saputo battere 
tutti 1 buoi nemici e ha cominciato 
persino a trasformare la natura. 

A che cosa abbiamo assistito. In
vece, in Italia? Che per non aver 
messo al muro Mussolini nel 1022. 
l'Italia è Anita nel modo che tutti 
conosciamo, E. ancora oggi, mol
ti che sfuggirono alta giustizia di 
Piazzale Loreto. manovrano coloro 
che perpetrano assassini! di operiti 
e di contadini, riducono alla fame 
milioni di lavoratori, preparano a 
noi tutti una nuova avventura di 
guerra 

A che prò. dunque, quel manife
sto? Per dimostrare che In URSS 
non c'è posto per 1 nemici del po
polo. mentre nell'Italia borghese e 
democristiana si? Ma questo lo sa
pete da un pezzo: quanta carta 

I sprecata! 

SUCCESSO DEL BLOCCO A FAVORE DELL'AGRO 
«Il H i I . . • * — • « — * * » i « ^ « a ' — ' M — — » — • • » > — — - — — « q » 

Il Consiglio propone nnanime 
l'applicazione della legge stralcio 

Nuova denuncia delle deficienze scolastiche - Rebecchini am
mette che vi sono trentaseimila abitanti di grotte e baracche 

Ieri sera il Consiglio Comunale, 
dopo una discussione su una mozio
ne presentata dai consiglieri Na
toli e Lizzadri per l'applicazione 
r tp l lo l«»i*fi** «rt*-2lf*in •"****" 1& ^ i f O r -

JI:Ì. aè'razia ali A g i o hoinano, ha 
approvato all'unanimità (si sono 
astenuti solo il l iberale Lupinacc: 
e l'ammiraglio Monicol un ordine 
del giorno nel quale si riafferma 
il principio della necessità di svi
luppare con ogni mezzo l'economia 
agricola del territorio comunale e 
si delibera « d i approfondire lo 
studio del problema in sede di p ia . 
no regolatore, al (Ine di poter pre
sentare "al Governo e al Parlamen
to concrete e razionali proposte 
per l'applicazione del la legge stral
cio a quelle zone del Comune nel
le quali l'applicazione stessa sia 
possibile, in quanto ricorrano i 
requisiti prescritti e risulti utile 
nell' interesse della città ». 

LE SEZIONI chi sai tanna ritirato i 
anniditi tal 7 Noumbre dabbene inrii-
ra iiBi'tlIrt) oggi in compagna in Ftda-
raitaaa. 

La discussione è stata aperta da 
Un approfondito intervento de l 
compagno Natoli che, cifre al la 
mano, ha dimostrato l a necessità 
,», - . , -v,:— i~-~ -.1 *-v~-~ — ~ i » „ ^ ^ i ; ^ -

Zionv delia legge ancìic a i i 'Agiu 
Romano, territorio finora escluso 
dal benefici de l la riforma agraria. 
L'Agro Romano — ha detto l'ora
tore- — ha una superficie di 144.038 
ettari con 17.155 proprietari di cui 
886 sono enti vari. Di questi 16.000 
proprietari posseggono 8.012 ettari 
che variano, per ogni famiglia, da 
un decimo a 10 ettari al massimo. 
I rimanenti 121.969 ettari sono dì -
visi, invece, In 240 proprietà, che 
variano dai cento a più di mi l l e 
ettari ciascuna. Fra queste, 29 com
prendono 61.642 ettari. 

Questo è il mot ivo fondamentale 
— ha proseguito Natoli — per cui 
noi riteniamo che sia necessaria 
l'applicazione de l la l egge . D'altron
de — egli ha detto — lo stesso s in
daco, nel TUO discorso program
matico del gennaio 1948, affermava 
che <• il territorio rurale era al 
trettanto vasto quanto desolato, 
quindi scarsamente reddit izio, per 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

SULLA SOCtljIA DfILLI PROPRIA ABITAZIONE AI PARIOE.I 

Commerciante ucciso con 4 revolverate 
mentre rincasa con la sua giovane moglie 
Ritornava a casa alle 23,15 dopo il cinema - L'assassino, individuato per un venticinquenne che 
indossava un impermeabile verde, riesce a darsi alla fuga- La donna interrogata per tutta la notte 

In tutte l e officine, fabbriche e 
•cernieri romani perdura vivissima 
l'jr.dignazlone del lavoratori ^>er le 
leggi antisiridacaH .varate <dal fio-
\t-rno. Scioperi e manifestazioni d i 
protesta continuano ad essere cffeC 
tuali In numerosi e importanti sta?-
bil'.menti. 

Ier: l e maestranze della rioreatlni 
hanno scioperato per mezz'or*. Du
rante la EOEvensione del lavoro gli 
operai si SODO riuniti « hanno vo
tato un ordine «del giorno c o n il 
quale invitano l a Cài,, a rendersi 
.•nterprete dello indegno del lavora
tori coordinando ur«a energica e 
va.-:a azione sindacale Per impe
dire che l'odiosa legge venga messa 
in atto. 
- La c o m i m a l o n e Interna aziendale 
<lo!IATAC, a nome dei 9 mila <di-
pcrncntl deB'azieOda ha votato un 
analr-fio ordine del giorno. 

Anche il personale della sezione 
« Vie a lavori » ATAC <di Portonac-
c io >n f i f n o di protesta ha sospeso 
jl lavoro dalle 14 alle 14.30 votando 
all'unanimità un affidine del giorno 
che è s tato inviarlo al presidente 
della Repubblica ed al presidenti 
della Camera e del Senato. 

La Segreteria della Federai lo me 
Provinciale de tri! statali • 1 «egre-
tari del maggiori «inHacatl del pub
blico impiego ai Bono riuniti per 
esaminare la situazione creatasi eoo 
l a decisione del governo. I «diri
genti s indacal i dopo «ver concor
demente rilevato che mentre la ca
tegoria «è Jo agitazione per la r i 
chiesta «dei miglioramenti (econo
mici 2 governo s ta tentando di im
pedire ai dipendenti pubblici '.1 prò. 

I seguimento del la l o t w con una 
-egge che prevede per loro esnres-

I «amente i l divieto di sciopero, han
n o dec i so «di convocare »er erg ' I 
ros i Itati direttivi dal sindacati pra-
Tfnciall /statali al flae d i coordi
nare l 'atrlrti i « Io sviluppo «>!-
i 'az lose che sarà condotta. 

I dipendenti de l l l s t l tnta Polijra-
- ileo dello 8U<o, invece, in una rra-

n i K f c a assemblea, tenuta domenica 
e presenziata dal compagno Bren
t a n i . dopo aver approvato un cra\-

* T.e del «Viorno ili «errerà coBlsnna 
al l 'operato de l governo, hanno r i 
s p e t t o ai tentativi reazionari «e l 

. cons ig l io del minis tr i avanzando la 
richiesta di aumenti salarisi! . L'or-

^ «line de l « t o m o contro r incosUta-
' . esonale progetto *I l*are Robinacci 

è s ta to approvato snche dal !«vo-
- catorl «della CtSL e deBa WIL. 

• Rtehresta «M « u n e n t i general i «1 
/. «salari hanno avanzato ancne l e 
* maestranze de l la « T r l s s s a » te tso 
4 •ordine- del giorno approvato s B s 
d «unanimità. ^ 
T. Iafinp. ne l Castler» f r s » l s s l «è! 
r villaggio del cronist i , c o o t l n n s t e -
& nace la lotta dei lavoratori 
& contro i l icenziamenti . Nella tflox-
T r nata di ieri «ni operai hanno «o-
t'- « p « o fi lavoro ogni voMa per un 
i .v periodo di n e s ' o r a por complew 
3f. jfiv> tr»> ore. DI fronte al fermo 

defUs maestranze 

l'impreca ha minacciato di nuovo 
la serrata. aL,a c o m min» fon e interna. 
allo scopo di favorire una disten
sione, che permetta di giungere a 
una soddisfacente soluzione del la 
vertenza, aveva proposto che i l i 
cenziamenti fossero ti «sformati in 
sospensioni fino a sabato prossimo. 
Ma anche questa concil iante e ra
gionevole proposta del lavoratori e 
stata respinta dalla direzione del 
cantiere. SI prevede, nella giornata 
di ossi rintenkincarsi deU«a£ita-
aione. 

Un operaio sì uccide 
asfissiandosi eoi gas 

Nella sua abitazione in viale Io
nio n. 34. l'operaio Antonio Borghet-
ti. di 52 anni, si è ucciso lasciandosi 
asfissiare dal gas. Il suo corpo, già 
irrigidito dalla morte, è stato tro
vato alle 11.30 di ieri mattina da al
cuni agenti, chiamati dai vicini di 
casa, messi tn allarme dall'odore di 
gas che aveva invaso le scale 

Con quattro colpi di pistola un 
giovane sconosciuto, riuscito poi a 
darsi alla fuga e a sottrarsi ad ogni 
ricerca, ha assassinato un ricco 
commerciante siracusano, il c in
quantenne Rosario Fioretta, abi
tante in via di Villa Emiliani 11, 
ni Pano l i . Il delitto, le cui origini 
sono tuttora avvolte nel più fitto 
mistero, si è verificato al le 23,15 

Il Floresta, verso le ore 22, era 
uscito dalla sua abitazione con la 
mogl ie Carmela Lo Bianco, una 
bel la palermitana trentenne. Insie
m e , a bordo del la loro «1400». p i 
lotata dal commerciante, si erano 
recati al cinema <• Patùoli « a ve 
der il film « Vecchia S. Francisco ». 
I due figli erano rimasti a casa, a 
dormire, affidati alla sorveglianza 
di una domestica. A metà del film, 
però, la Lo Bianco aveva espresso 
a l marito il desiderio di andarse
ne, perchè si annoiava. U n po' con
trariato, il commerciante acconsen
tiva ad alzarsi e ad abbandonare 
la sala. 

Poco dopo, la •• 1400 » si fermava 
davanti al garage, attiguo all'abi
tazione. La strada era quasi deser
ta. A lcune finestre erano però an
cora i l luminate. Davanti al can
ce l lo che i due coniugi avrebbero 
dovuto di 11 a poco attraversare per 
rientrare in casa, un giovane con 
indosso un impermeabile verde e 
un basco in testa sembrava atten
dere qualcuno, con vis ibi le impa
zienza. 

Senza nulla sospettare, i l com
merciante apriva il garage, vi chiu
deva l 'automobile e quindi, prece
duto dalla mogl ie , si avviava verso 
l'ingresso del palazzo. Il g iovane 
sconosciuto si spostava, come per 
lasciarli passare, ma, non appena 
il Floresta gli giungeva a tiro, a 
brevissima distanza, e s i m e v a ful
mineamente di tasca una pistola 
di piccolo calibro (come poi hanno 
accertato i medici osservando l e 
ferite) ed apriva il fuoco contro 
il siracusano, scaricandogli addos
so tutto il caricatore: sei proiettili 
di cui due andavano a vuoto 

Subito dopo, mentro la L o Bian
co. fulminata dall'orrore e dalla 
paura, cominciava a chiamare aiuto 
con tutte l e sue forze, l'assassino 
fuggiva a piedi, come un lampo, 
invano inseguito da numerosi cit
tadini. tra i quali una donna v e 
stita di TOSSO, al volante di un'auto. 
L'omicida, purtroppo, è riuscito a 
dileguarsi, dopo aver percorso via 
Novel l i , via di Vil la S. Fil ippo, ed 
essersi diretto verso Villa Savoia . 
II commerciante , deposto a bordo 
di un tassi guidato dall'autista Naz
zareno Gabriell i , e subito traspor
tato al Policl inico, durante il per

corso decedeva. Le pallottole gli 
avevano trapassati il ventre, il pet
to, una guancia e una tempia. 

La sparatoria ha gettato gli abi
tanti di via Villa Emiliani in uno 
slato di vero terrore. Sul le cause 
de l delitto, sull'ideiit'ita dell'aìwassi-
no e sulle circostanze jn cui i fatti 
si sono svolt i , c ircolavano questa 
notte ì più disparati commenti , le 
voci più contrastanti, le ipotesi più 
diverse e più paradossali. Non po
chi affermavano che il commer
ciante era stato certamente ucciso 
da un rapinatore, mentre altri 
scorgevano nella foga selvaggia e 
nella disperata decis ione dell 'assas
sino qualche cosa di « passionale ». 
Ancora una volta, dunque, secondo 
costoro, si tratterebbe di un gesto 
di vendetta personale. 

Unica test imone del la tragica 
fine del marito, la Lo Bianco, scon
volta dalla paura, dal dolore e dal
lo • choc » nervoso, è stata pre le 
vata dalla Squadra Mobile e con

dotta alla Questura Centrale . Due 
funzionari. Morlacchi e Santil lo, 
hanno preso ad interrogarla minu
ziosamente e pazientemente, supe
rando per necessità professionali 
ogni riguardo per il dolore di una 
donna rimasta così fulmineamente 
vedova e scorgendo soltanto nella 
giovane siciliana la sola, preziosa 
possibilità di giungere rapidamente 
all'identificazione e all'arresto del 
l'omicida. Mentre andiamo in mac 
china, l'interrogatorio continua. 
drammaticissimo. I due funzionari 
stanno frugando febbri lmente nei 
più remoti recessi della memoria 
della Lo Bianco, alla disperata r i 
cerca di una traccia, di un filo 
conduttore qualsiasi. 

La vitt ima del misterioso e f e 
roce del i t to era proprietario di un 
magazzino di oggetti metall ici , pez
zi di ricambio per macchine, m a 
teriale elettrico, ecc., situato in via 
del lo Scalo S. Lorenzo 67. Da soli 
quaranta giorni aveva preso al log

gio in via di Villa Emiliani e fa
ceva vita ritiratissima, n o n uscen
do mai dopo le ore 20. Ieri sera 
era la prima volta che è stato v i 
sto uscire a quell'ora. Dalla Lo 
Bianco, .sposala in seconde nozze, 
lo separavano quasi vent idue anni 
di età. Egli aveva un aspetto asòai 
più maturo del la consorte, una don
na che ci è stata descritta con pa 
role di ammirazione per la sua 
grazia ed avvenenza. Essa gli a v e 
va dato due figli, che ora hanno 5 
e 7 anni . Dalla prima mogl i e a v e 
va avuto un figlio, Claudio che ha 
21 anni e r is iede a Catania dopo 
aver lasciato, un mese fa, i l padre. 

Un particolare che p u ò avere più 
importanza di quanto n o n sembri 
a prima vista, è stato osservato d a 
vanti a l cancel lo d o v e i l povero 
commerciante è stato abbattuto, n 
terreno è cosparso di mozziconi di 
sigarette. Si tratta di una prova 
del la lunga e nervosa attesa d e l 
l'assassino. 

IL XXXIV ANNIVERSARIO DEI 7 NOVEMBRE 

DUE SARTK IN VIA DELLA CROCE 

Le celebrazioni nei rioni 
della rivoluzione socialiste 

Il calendario da domani a sabato 

Precipitano dal 2° piano 
per il crollo d'un balcone 

Ieri sera, in via della Croce, st è 
verificato un grave Incidente nel 
quale due donne sono rimaste ferite. 
benché, m confronto al pericolo cor
so, «Esse se la siano cavata abbastan
za a buon mercato. 

Ed ecco l'accaduto nei suoi parti
colari. Al secondo piano dello stabile 
di via della Croce 67 abita la signo
ra Minerva Gangini. di 60 anni, la 
quale ha Impiantato nel suo domi
cilio un laboratorio di sartoria, ove 
lavorano una decina di ragazze. Due 
delle lavoranti, tali Maria Permeila, 
di 15 anni, abitante in via del Pi' 
gneto 138. e Fior» Esposito, di 40 
anni, abitante in via Benadir «. poco 
dopo le 18 interrompevano II lavoro 
per qualche minuto e si recavano a 
prendere una boccata d'aria sul bai 
concino della stanza, che si affaccia 
su un cortile interno dello stabile. 
SI erano appena appoggiate al da
vanzale allorché il pavimento del 
balconcino sprofondava sotto 1 loro 
piedi e le due poverette, lanciando 
urla di spavento, precipitavano nel 
vuoto tra un rovinar di calcinacci. 

I corpi delle sventurate sarte, do
no un volo di parecchi metri, si ab
battevano. con un tonfo sordo, sul 
tetto di una bassa eostruziont. che 
sorge nell'Interno del cortile, mentre 

su di loro continuava a cadere una 
pioggia di macerie. 

Le compagne di lavoro e altri in
quilini dello stabile, che. affacciati 
alle finestre avevano assistito al pau
roso salto, senza avere la possibilità 
di intervenire in qualche modo, si 
precipitavano immediatamente in soc
corso delle povere donne e. dopo 
averle liberate dat calcinacci che le 
ricoprivano, le calavano con ogni 
precauzione dal tetto, servendosi di 
scale a pioli. 

A bordo di un automezzo di pas
saggio esse venivano quindi accom
pagnate all'ospedale di S. Giacomo, 
ove ricevevano le cure del caso. 

COMITATO XX SETTEMBRE 
a COMTTlTB Nrateestf fc] XX Sento»* 
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CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
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La cittadinanza romana festeggia 
In quetrti giorni di 34" «mniversario 
delta rivoluzione socialista d'otto» 
bre. Una serie di interessanti ma-
niieutazionri celebrative saranno te
n u t e a cura dei Partiti sooiaHsta 
e comunista ne l protrimi giorni. 
Eoco l'elenco d i esse, alle quali tut
ti 6ono Invitati ad intervenire. 

Domani l e celebrazioni ad terran
no nelle sedi sottosegnate dai r i 
spettivi oratori: PCI CASJXINA. Via 
Aquila Reale, ore 30 D'Addio; PCI 
SETTECAM1N1 ore 19 Sornaga; 
OSTIA LIDO, c inema Superba, ore 
30 Natoli; PCI LAURENTINA, v » 
Teodosio 3. ore 20. UbaMi. 

Giovedì l e celebrazioni ai terran
no a CAMPITELO, cinema Arenu-
la. ore 20.30 (Robottt); PSI CELIO, 
via Capo d'Afc"*ra. oTe 20 (De Ca
stro): PCI COLONNA, via TomaceV 
H 146. ore 20 JacomeUl; PCI ESQC1-
LINO. via Bircio, ore 20,30 Schiavet
ti; PSI FLAMINIO, via Tiepolo, ore 
20.30 Marisa Muso; PCI LUDOVISL 
Corso d'Italia 88. or>e 20 Wldmar; 
PCI MACAO, via Marsala, ore 20 
Cundari; PCI MONTI, via Frs«ng*-
oane 40. ore *> Forcella: PSI PA-
RIOLI, via Donìzctti 16. ore 20 La-
da«a; PCI PONTE, via Banco <rl S. 
Spirito 42. ore 30 Pema; PSI SA
LARIO, via Lariana. ore 20.30 P ie 
tro col a; PCI APPIO. Circonv. APPIa 
ore 30 Brandani; PSI APPIO NUO
VO. Ponte Loxyo. or» 20 Cambi; 
PCI CAPANNELLI!, ptacr» MHeto 

l ore 29 Cavan!; PCI CASAL MORE
NA, ore 20 Deswna; p g i CENTO-
CELLK, ore 30: PCI GALLIANO, nre 
20 Di Cagno: PCI GORDIANI, via 
Snp-.no 3. ore 20 Pala: PCI LATTNO-
METRONIO. v i s Ltoftitairia 26. « t e 
20: PCI PANTANO, ere 20 G^-mofr 
di: PCI PRENESTINO. via Forte-
braccio 1. ore 20 Turchi; PSI QUA. 
DRARO, ore 30 G i o v a t o t i : PCI 
TORPtGNATTARA. via F Baracca. 
OTe 30; PCI TUSCOLANO, via Lo 
Spezia T9. ore 20 Fiore; PCI VILLA 
«CERTOSA, ore 20 Coppa G.; PCI 
VILLAGGIO BRFDA. nre 20 Amo
ri : PCI CASAL BERTONE, via Ph»-
neEa 13. ore 20; PCI ITALIA, via 
Catanzaro 3. nre 20; PSI MOXTE-
SACRO. via Garenno. ore 20 Pa
dovani; PCI NOMENTAN*. via Cho-
rcn 16. ore 30: PSI PIETRAL.VTA. 
ore 20 Cianca: PCI PONTE MAM
MOLO ore 20 EvanireWstl: PCI 
PORTONACCfO. v i s Cunei». 18. ore 
«0 De Rossi; PCI QPARTICCTOLO. 
(Piazza Tiorersra. ore 30 M. Mieh«?t-
•1: PCI S. BASILIO, e r e 20 Azione; 
PST S. f.ORENEO, v1« dei RamnM. 
«re 20 Mareetnì^o; PCI TTBTJRTTNO 
*•. via Bsdfle.- ore 30 T. Ceppa: PCI 
TOR SAPIENZA, ore 20. A. Plzsn-
- l e lo ; PCI VAI. MELANIA, vto 
Searponto 49. ore SO Marehlorme: 
PCI TTTFELLO, ore 20 SecordprV 
PCI AITREL1A, via Am-ella 243 ore 
tn S Dirazzo; PCI BORGO. 1V»n?o 
P'o 41. ore 20 TcrzeVl; PCI CAVAL-
LEGGERL v'* O*t*mni«o *3 ree 
20 Fabbri; FUI FORTE AVREMO. 
via P r a v i t à , or» »: PST MONTtT 
M\RIO. via Trnla. ore 20 Rc«meo; 
n o MONTE VTRDE. v i s d«" Oni.»-
»-o WTIM. ore 2" T.. Tnffmo- PCI *>T-
rTAVIA, ars SO Panicelo; PCI PON

TE MILVIO, Casa del Popolo, ore 30 
Moronesi; PSI PRATI, via E. Q. Vi
sconti, ore 20 Cartascgna; PCI PRI-
MAVALLE, Via Zaccaria Papa, ore 
20 Licata: CIRCOLO ITALIA-URSS 
TRIONFALE. Via Caracciolo, ore 20 
L. L. Radice; PCI VALLE AURE-
LIA, ore 20 Ni*tl; PCI ACILIA, ore 
20 Corlgllano; PCI ACQUA ACETO
SA, v ia Laurentina Km. 9, ore 20 
Francbe!lucei; PCI COLLINA RA
DIO. via VaJerlano 5. ore 20 Ma-
stracchi; PSI DONNA OLIMPIA, ore 
» ; PCI FIUMICINO, ore 20 C. Ros
s i ; PSI GAR8ATELLA. ore 20 Ven
turini; PCI OIANICOLENSE. Clr-
convaM. Glanicolenf=e 38, ore 20 
Giunti: PSI MACCARESE, Casa del 
PopoTo. ore 20 LuzzaCto; PCI MA-
GHANA. Stazione, ore 20 Morgla: 
PCI OSTIA ANTICA, v ia S. Aurea. 
ore 20 T>e Llpsis; PCI OSTIENSE, 
•Wa Bove 40. ore 20 Casul lo; PCI 
PONTE GALERI A, ore 20 Antcmnrl: 
PCI PORTUENSE, via Portuense 594. 
ore 20 Levi; PSI S. SABA, via G. 
B- Pirautert, ore 20. PSI TESTAC-
CIO. piazza S. M Liberatrice, ore 
20 Marroni: PCI TRULLO, ore 30 
Basi. 

Sabato al PCI MAZZINI, via Mon
te Zeciio. ore 20 Cardosa. 

Oggi in 6 quartieri 
la raccolta per gfi aBwionali 
Ieri, nel rione Flaminio e nella zona 

compresa tra il Corso Umberto e il 
Corso- Vittorio Emanuele, è prose
guita con risultati sempre più soddi
sfacenti la raccolta di soccorsi delta 
Croce Rossa Italiana a favore delie 
popolazioni del meridione e delle isole 
colpite dalle recenti alluvioni. La po
polazione ha generosamente contri
buito con 43 quintali di indumenti e 
250.000 lire. Oggi le autocolonne, pro
seguendo nella raccolta, percorreranno 
1 rioni Mazzini. Trionfale. Prati, Mon
te Mario. Porta Cavalleggeri e Borgo. 
Domani, come annunziato, la raccolta 
si effettuerà nel quartiere Salario e 
ai Parlo». 

Ricordiamo. Infine, che domani «Uè 
ore 21. al teatro delle Arti. la com
pagnia del Piccolo Teatro di Roma 
darà « Le colonne della società * di 
Ibsen a totale beneficio della inizia 
Uva della C R J . 

Studente sfracellato 
da un pesante autotreno 

Uno studente di sedici anni. Anto
nio Rocco, abitante in via dell'Ac
quedotto Felice n. 46. è morto ieri 
sera in una corsia dell'ospedale San 
Giovanni, in seguito ad un gravis
simo incidente stradale verificatosi 
ieri pomeriggio sulla via Tuscolana. 
n Rocco percorreva in bicicletta la 
strada, allorché un pesante autotre
no. nel tentativo di sorpassarlo, lo 
ha urtato gettandolo a terra. Le ruo
te del rimorchio sono passate sul
l'addome dell'infelice giovane, schiac
ciandolo orribilmente. 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELIA CASA 

Sfrattalo nn cavernicolo 
dal lorle di Monle Mario! 

Fino «sa oggi la cconsom h a dovuto i «seco ora l'ordine caftegorieo d i ab-
reatfstrmre nn nomerò infinito di | barMonare questa spec ie d i caver-
sfraszi ed i nostri lettori conoscono | 
bene il dramma di questa categoria 
di inquilini, che e del res to la ca 
tegoria alla qoaCe molti d i essi ap
partengono. Ma oggi, *J I carabi
nieri n s « r a n n o , d iremo cosi. I 
padrini, dovremo ass f tore . s e tutto 
andrà c o m e minacciato, ad nn nuo
v o tipo d i «Eratto: l o sfratto AtH 
cavernicolo. 

n cavernicolo è fi signor Attil lo 
Senatore, il quale, come motti altri 
c i t tadini romani, aveva dovuto Per 
esuee contingenti' adattarsi alla 
«nttfUo insieme con l a mogl i* » 
una cosiddetta « r."servetta ». una 
piccola costruzione di t i p o mattare 
amrto»ja al le motte a l tre che esi
s tono treVa t o s a del Forte Monta 
icario , nei creasti dell'csBervatorio 
astronomico. Vi abitava da oltre nn 
• a n o con l a moglie, c h e prestava 
il «no serviste di tuttofare presto 
una «anriglla dimorante i n o c a pa
lazzina che sorge proprio accanto 
alla riservetta. Ma fi 3 agosto «eor
so arrivo l' intlmazlon» di sfratto 
perchè, diceva la lettera del Co
mando Militare Territoriale. 1 !c-
cs l l occorrevano per altro ut©. Poi 
v s a a t r a l e proroghe • 1 rlnvH ed 

iut per oso mil itar» mot ivato da 
«ragioni che non riescono a oorrrm-
«cere nessuno. 
I Stamane «He », cosi , aafrrrerssmo 
t carabinieri perchè l e asslcnraztom 
«che Si signor Senatore • s u a mogl i e 
Concetta Diana hanno ricevuto da 
n n funzionario dei Ministero delia 
•Difesa ai sono dimostrare campate 
•In aria. S i carabinieri arriveranno 
c o n l'ordine «categorico «ai l iberare 
•con l a f o n a X >ocaM del la misera 
•mobilia e d i cacciar» a tatt i i costi 
d u e persone che volevano so l tanto 
u n tet to sot to cui dormirà 

converso, sommariamente costoso>. 
Dopo essersi soffermato sul fatto 

che undicimila d i quest i ettari so 
no comple tamente incolt i e ricor-
t'rir.G *C CGìtdiZiuii! iìf!i"ni'rn TOTTI3-
IIJ ùfcìi oOO, .Natoli, avviandosi al la 
conclusione de l suo intervento , ha 
affermato che da l punto di vista 
agronomico e produtt ivo l 'appli
cazione della l egge stralcio porte
rebbe un incremento al potenzia
mento economico del l 'Agro con b e 
nefici per la stessa città che, da 
consumatrice, d i v e r r e b b e produt 
trice di prodotti agricol i . 

Dopo aver c i tato un nuovo bra
no del discorso programmatico 
dell ' ing. Rebecchini che dice te
stualmente: « sono convinto del l 'op
portunità di far sì che l 'Agro To
rnano si trasformi in una ferti le 
terra integralmente popolata e co l 
tivata, ma purtroppo il dissoda
mento del l 'Agro non può essere 
frutto di iniziative aziendali e nep
pure col let t ive se a l le v a n g h e non 
si sostituisce un potent iss imo m a c 
chinario . . .» e dopo a v e r ricordato 
l'attrezzatura de l l 'Ente Maremma 
il compagno Natol i ha concluso il 
suo discorso a f fermando che l a 
mancata appl icazione del la l egge 
stralcio a tutto l 'Agro significhe
rebbe non r i so lvere i l principale 
problema di trasformare in terra 
fert i le la provincia d i Roma. 

D o p o un intervento dei compa
gni Lizzadri e Nit t i e di alcuni 
consigl ieri de l la maggioranza, i l 
prosindaco, pur dichiarandosi d'ac
cordo con il compagno Natoli , ha 
e l eva to a lcune eccezioni a l p iano 
regolatore, per cui ha proposto al 
consigl io di demandare a un'appo
sita commiss ione il compito di ap
profondire l o studio del problema 
prima di presentare la richiesta 
al Governo. Ed in tal sen^o è stato 
formulato l 'ordine de l giorno a p 
provato dal l 'assemblea. 

L'altra moz ione approvata ieri 
sera è stata quel la de l la futura 
sede de l la nuova Pretura . A l ter
m i n e de l dibattito è stato appro
vato un ordine de l giorno ne l qua
le *i auspica che la nuova sede 
trovi posto nei local i a t tualmente 
occupati, in via Ripetta, d a l Liceo 
Artist ico e che tale istituto ven^a 
trasferito in uno stabi le di Vil la 
Borghese. 

In apertura di seduta sono stati 
invece dibattuti due gravissimi 
problemi che da anni, p e r l ' incrna 
de l la Giunta, sono irrisolvibi l i : 
quel lo de l le scuole e quel lo de i 
senzatetto o baraccati . 

Affrontando il problema de l l e 
scuole occupate, Lapiccìrcl la ha 
innanzi tutto ricordato che es is to
n o ancora 8 scuole occupate da 675 
famigl ie di sinistrati . Dinanzi a 
questa situazione, i l Comune ha 
solo approntato case per 500 m i l i o 
ni di l ire e di queste solo que l le 
edificate -a Tormarancia e al Quar-
t icciolo da destinarsi a l le famigl ie 
r icoverate n e l l e au le scolast iche. 

S i tratta di 160 appartamenti d i 
cui trenta dovranno andare ai s i 
nistrati di Donna Olimpia. Conclu
dendo. Lapicirel la ha chiesto l o 
stanziamento d i 2 mil iardi p e r far 
sì c h e tutte l e scuole v e n g a n o l i 
berate . La risposta d e l S indaco è 
stata la solita: e v a s i v a e incon
cludente . Mentre si svolgeva q u e 
sto dibattito, una de legaz ione di 
insegnanti e a l l i eve de l la scuola 
- Confalonieri « facevano presente 
ad alcuni membri de l la Giunta la 
loro s ituazione: 1600 a l l i eve in 
18 aule . 

Sul problema dei senza tetto, l a 
denuncia di I-api ci r el la è stata a n 
cora più grave ed un senso di sbi
got t imento genera le si è a v u t o 
quando il Sindaco, con il suo so
lito sorriso, ha annunciato che a 
Roma esìstono 35.733 persone che 
abitano in «r icover i di f o r t u n a » e 
che per essi il C o m u n e p u ò fare 
ben poco, sia come alloggi, sia, 
c o m e assistenza immediata . 

11 Giorno 
— Ojtji nurtril I l i n a t o a {316-55V. S. Me
rico. Il «ola «i !«i* «Ile 7.11 • traaaats 
alle 17.3. 
— BolWltiM étBttjttilM: Bttriatntt tari: tati 
mesciti 5ó, kmnr.oe 45; aiti E<rr. 2; noni 
mtisciii s i . Iterai»* s i . Mstrtaeoi interit-
n 135. 
— Bollittiao nttMrtlttjIca — TeofKWaftm art-
mna e i&ssia* di :« i : 9.8-20. Si prevoìa 
colo BOTO!O*O. T«B?mt<M qsisi ataaiocarm. 

Visibile » ascoltava* 
— Ttalrì: • Ankcìo « Cleopatra » all'Eli»*». 
— Ciaetat: t Kit» i«ri _• a! Cipitol e Onra»; 
« Tfilà urto BOIOO » ftll'Olimp a. 

Corto iì lingua ratta 
- . Li IMÌOM rcnta» lttl i i-vtw «omja'.o» 
rh« tono »t*itl« !* ivr.iwai ti w » i « , ' j»* 
ou\ w = » per l'eneo 1951-52. I«rir>ei <hM« 
12 «̂ 11* 13 e dal!* 17 sl'.e 19 m m T i 
Mtetrbr* 3. Q*tt4 di UTU'CCO V.̂ e 1000. 
rreqiren»» «uensila 500. 

Vario 
— Corri teolulid tirali «cneWAt-. w « M » 
croio.zati a«h« qwst'acro Aill'foll p»w u 

_ _ . - • . J . t t - M , . . t . É ( % . l i c e v a « V T i A I B . 

a i 4» *»•• **-

Dl«Ti «li l*tlt. W f « 
ila ra*d i. .^so aceba 

e iscriiiwii ai «yirji di t«J<t>eo. -»• 

Motonave roirtrabb̂ era 
mseguifa forano dalla G.d.F. 
Nelle acque di Fiumicino, una m o 

tovedetta della Guardia di Finanza 
ha avvistato ieri notte, verso le ore 
X una veloce e snella motonave che 
si dirigeva a tutta velocità verso il 
largo tenendo i fari spenti. Inti
mato l'alt. la misteriosa nave non 
rallentava, ma accelerava anzi l'an
datura. 51 iniziava un drammatico 
inseguimento, ma infine il battello 
«fantasma» riusciva a dileguarsi nel 
buio. Tornata verso terra, la moto 
vedetta si dava a perlustrare il li 
forale, riuscendo a scoprire con 
fari una grande quantità di casse di 
sigarette americane (cinque tonnel
late) che i contrabbandieri avevano 
appena sbarcate. Dei contrabbandie
ri. però, nessuno traccia. 

Atta «noia anfiMemfi 
Capeggiati dal gen. Picche, che at

tualmente svolge le funzioni di capo 
d«»i servizi pompleristlci. una troupe 
di cronisti si è ieri recata alla Scuo
la centrale dei servizi antincendi del
le Capannelle. ove ha potuto apprez
zare la ricchezza degli impianti e il 
lusso di alcuni locali. 

Secondo le intenzioni della coppia 
Scelba-PIeche. alle Capannelle d o - | 
crebbe stabilirsi anche la scuola dei 
dirigenti dei «difensori civi l i». 

i v u n . . u i u v M ' 
Ntuurt.t( . - , 
aico (wnrnrr*:., « d p!«Ti di 
per geometri e M M 
aperte 
(jlese. spvjtolo. Iracw*» * rn^so. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OSPEDALIERI. Inter^Me'»:*. CD B.ni . 

0. I . * 0. D. di «Uu!» CQÌJI alle iit'Mio a 
titnia si ?>*Ì. , , 

COMONAU: Cctnp. del Ouv.t Duel. «*l 
S.G<1 «'(iTin alle <i!e'a-^ft** in Fe4. 

SERVIZIO D'ORDINE: I r o ^ s . di « t «V-
Bin: alle 10 In Fed. 

C0MM. DI AMMINISTRAZIONE »>!« 1S » Fed. 
RESP. ELETTORALI: Qu^ta «tir«ar.& k r o-

B'ooo :n Fcderas'coe U lu"^ d'antai «"• 
oro 18.30 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
ix responsabili UD.I. «V. **on«it. d r ^ h 

ogtji alle ©re 16 in Tit IV nnrMsbre 145: 
('•aap'ttll:, Colonna, LndorUi. Ma<"A0, Moau. 
P. Pinone, Ajp'o. Pr*oe-.tico. S. Ifiiec:». 
Fltt» n o. Itti:», Va.! Hel» c i , \nr»l:«. Mmt*. 
verde. Trastevere, Donna Ollmp», Trullo. G»-
s.l e». C-ctotelle. P.etralat». PoatMierco. Qcir-
t.tcìulo. T-barttco III. TuloIIo. Certosa. Wcta 
Hit™. Par.oh. Sahrio. 

„ LA RADIO 
RETE AZZURRA — 13,20; Orch. 

Ferrari — 17: ( I l piccolo Lord» — 
18: Mus. leg. — 18.35: Orch. Ane-
peta — 19,15t Sport — 19.S6: Mia. 
rich. — 20 : Sport — 20,40 e La 
Madre », e * Il sistema della dol
cezza », drammi musicali — 23.40: 
Bailo. 

RETE ROSSA. — 31,20; Danze d» 
opere — 13, 50: Organo — 14 : Mu
siche rlch. — 14,30: Vedette al mi
crofono — 16,55, Prov, tempo — 
17: Pom. mus. — 18: Orch. Sa
vina - — - 19,15: Orch. Ferrari — 19 
e 50: Sport — 19.56: Mus. rlcb, — 
20,30: Sport — 30,58. Otto strumenti 
— 21,30: La discussione è aperta.-. 
— 22,10: Orch. Petraila —- 32,50: 
Pian. Mannino — 23,20: Complesso 
Palumbe, 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41,12), ore 19,39. 30,30. 31.30, 
22.30 — Oggi in Itati» (m. 31,41, 
31,57), ore 33,30 — Questa sera In 
Italia (m. 278), ore 32,30: Notiziari 
In italiano. 

AVVISI ECONOMICI 
i> COMMERCIALI L. 1S 
a. 1RT16UJU tastò sreKhta etamalttto, 
pranzo, eoe Arredtacait gttolaM» ecosojs.et. 
Faciliti»!!»*. Napoli, l a n i a a l (eirimpet» 

Basi). am-w 
ELIMINATE GLI OCCHIALI eoa reati teriub tt 
.MICB0TTIOA» Vi* Portts»93t«r« 61 (777.43.Ì) 

(4608) 

IMPERMEABILI, giìocies, atÌTaJi. borse, articoli 
g»:m» plastico. QoaUttsi ripuaxicce. e»f-jai'.« 
laboratorio specialiuato. Lop» 4-A (653-707). 

(4161) 

OROLOGI ditiotto mi* Oslcsaeeei b i l i * l a -
briaci quraataMl (tavola Cerri*»* Saata-
hrigida) O046-K 

4) A U T O - C I C L 1 - 8 P O R T L . 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE «STRANO» s'ónz.aiio eor»i 
ra.D.d: te'/coni.ei Scopp:o. D.tse!. rjcaaoele Fi
liberto 60 - Reboris. (221811) 

n OCCASIONI I * IX 

MOBILI, Veadit» exen^a le , eclissai* asaorti-
neoto «lire 200 »fflb.«ati: roatr.aesiali. M 1 « 
primo. Inpero. Cippfcca.1. moderce: Stadi. Sa-
:<r!ti. Sotjciojoo. P.VUSEVTI: 12-24-3fi « : • -
Straord.sa!':*) orasicoi coutaet!. Poitr«i*>:M 
12.ÌW0. Anticamere 13.500. Cucio* «anp>:* 
16.900. Salotti 36.000. T^.ta»dI!I V0.\» 
Cicerone 34. VOSA 4 3"0 

») MOBILI U. IX 

ALLE GALLERIE Mc>b:li • BtBUSOI » colon» » 
•ssortioecto ogat stile. Preti1, pia ba<«i Itaiiit 
romei Pana Esedr» 47 (Moderici. Piana •>• 
lar.eato (C:aea» Ed«c). (4193) 

MATRIMONI ALE . 9 0 0 . . Oceina Uerat» e«vn-
?>xa 13.000. Gsardarot* ei.ra'o*» 1J00O. 
Via fepoiafrle*. 11 (Cbloasee) 20-35S. 

I l i LEZIONI - COLLEGI L. 12 

daecoi. Prof. DESOSZI 
UNO p; 
. Vi» Ci roar 154. (4041) 

17) A C Q U I S T O V E N D I T A A P P A K -
T A M E N T I , VILLINI , T E R R E N I L . 12 

ACQUISTO terreao edificabilc qualsiasi arca « 
Topalxo « Hilleceato - 563552. (221818) 
COOPERATIVA EDILIZIA «ri-* •??*«*«:::» 
terreao <---*irni.f«e pakunse rrq. 2.000. P \-
u> regolatore, ia.aie.-aiwi.cn. Telef'xar» 7S7717 
ore 10-14. 

CIRCO DELLE 4 SORELLE 

meoRnno 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1, Filobus «Wa 32, Autobus D 

T U T T I I G I O R N I 
spettacoli alle ore 21 

lERceLEor, srovEor, 
SABATI e DOMENICA 
DUE SPETTACOLI 
ALLE ORE 16 E 21 

RIUNIONI SINDACALI 
B. KSSXiWE DELIE SCF0LS VtWK «K 

fnapr»> *3i**r>» • luscal inB:: «reo e»*te-
eat: «s j ! s-'1* 1» «ili <ks*r« «W U T V » 

LEK») - U a i . <Jr4U r>.t» Loceb. «V 
s w i «ile 13.3» are»» il «sdaeate. t* Ta 
Crkajea 177. 

O)KMIS«ì0\B FR(UI\n£ — U res?oc«a-
VIi it"-t C»*n:. fesa !; «fc t«t'* le e»-e-

pitiju. «errai «^Ablxi. «•»: «Uè «*» 18 anse» 
a T i L . 

P A R T I G I A N I D E L L A P A C E 
I Cnrittti r*wì . e «cesasti « ^ «il* «re 

18 i« T » Meaw» «58. 

il Doti SONNINO 
d e l l ' C a l w n c I t a Al R o a s , rara la 
malattie del FEGATO - DIABETE 

STOMACO • IPCKTENSIONC 
Via Nizza, 11 (P. Piarne) T. 849.7IS 

Visita per appantanento 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
KSNR. ITUJUT1 MM «est affa 18 fc 

noe. norme, «VMÌ i H a s s M . 
ADDOTI STAVA: k 

rraer«li aauieèe «tassi. 

I 8 6 1 . B U I N X •>«*%». rSssriai*. 
toltomi. Salarle, Trastevere, rVesMtiM, 9 . 
Oliala. *. *»rx«B*. Itati . Testisrft. Tese» 
Use. Pahmitari. PrtavraliK U s a » 
«.«. o>ji !a Fe4. 

ATTmrn w» «li* w * HL 

Il riscaldamento èCOSTOSOrt 
INSUFFICIENTE • 

provvedete con la insuperabile 

STUFETTA RADIOSA 
della soeieta FARGAS 

Funxionarae a Gas - G*is liquido - Metano 

;'X '?&>• 
ftktgàìr •3iC>" » a 

file:///t-rno
http://ia.aie.-aiwi.cn

